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Primi risultati delle amministrative nell'isola 

Sicilia: la sinistra unita 
strappa tre comuni alla 

A Capizzi i pastori rispondono col voto a sinistra alla violenza governativa 
Risultati negativi a Bagheria, Corleone e Sciacca - Stabilità a Caltagirone 

Studenti: s'inizia un'altra settimana di lotta 

Seguitano a occupare le scuole 
e a scioperare per l'assemblea 

I giovani nel « Verrazzano » a Roma, nel « Parini » a Milano e nel « Raffaello » a Urbino — Sciopero a Pe­
scara — La polizia a Chieti carica i « pendolari » — Le ragazze dell'Aquila confesfano l'insegnanfe-monsignore 

Dalla nostra redazione 
PAI r i m o 25 

Strippandoli alla DC la si 
n i i t n unita ha conquistato tre 
dei \enti comuni interest ili 
alla mini tornita elettorale si 
cili ina di tori e stamane So 
no i centri messinesi di Ca 
pizzi t falcone e ciucilo di 
Santa Elisabetta in provincia 
di Agrigento 

Questo successo costituisce 
Il segno | iu evidente di un 
dato politico generale a tutti 
ì comuni medi e piccoli do\ e 
si e votato un notevole prò 
gresso delle Uste popolari ri 
spetto non solo alle precedenti 
amministrative ma anche e 
soprattutto rispetto alle poli 
ticlie del maggio scorso 

Uniforme sino ad una certa 
dimensione di centri questo 
dato non è invece conformato 
dai risultati che mentre tra 
smettiamo affluiscono dai 
centri più glossi (Caltagirone 
boiacca Bagheria e Corleone) 
e dalle estiapolazioni su di 
essi effettuate Nei quattro co 
munì citati In tendenza è alla 
stasi rispetto ai risultati pre 
a uenti se non — come a 
Sciacca Bafhena e Corleone 
— ad un anetramento anche 

jucoccupantf sul quale biso 
Tenera approfondire il discorso 

Ciò Ò tan o più necessario 
In quanto in questi centri — e 
sempre in contraddizione con 
I onenhmen'o manifestato da 
gli altri comuni — si avverte 
una tendenza della DC non so 
10 a mantenere ma anche a 
superare i dati precedenti (co 
me è in particolare nel caso 
di Coltigirone) Questa ten 
denza al piagresso 6 per il 
PSI abbastanza generalizzata 
D altra parte va sottolineato 
che dove più efficacemente il 
nostro partito e con esso le 
forze del PSIUP e del MSA 
(solo in uno dei venti centri ì 
socialproletan avevano lista 
propria) hin.no saputo met 
tersi alla testa di un Torte 
movimento di massa 11 il sue 
cesso non è mancato e gli 
elettori hanno premiato le li 
ste di concentrazione unitaria 

L il caso — davvero em 
hlemaftoo — di Capizzi do 
ve alla violenta repressione 
poliziesca organizzata dal 
blocco agrario speculativo con 
II sostegno della DC per im 
petlire lo svincolo delle zo 
ne sottoposte a rimboschi 
mento truffaldino e quindi 
1 icquisizione dei piscoli ai 
contadini senza terra (repres 
sione che aveva portato al 
1 arresto di trenta pastori e 
alla denuncia di un centinaio 
di altri piccoli armentisli) il 
piccolo centro dei Nebrodi ha 
risposto togliendo la guida del 
Comune alla DC (che subì 
sce un vero tracollo dai 
1152 voti delle amministrati 
ve ai 624 nelle politiche ai 
468 di oggi) e restituendola 
dopo molti anni ille sinistre 
che dal 483 voti delle prece 
denti amministrative balza 
no ora a 855 

Analoga de"b<3c!e la DC su 
bisce a Talcone crollando da 
1552 a 612 voti le forze popò 
lari conquistano il comune con 
un progresso del 20 per cento 
11 che avviene anche a San 
ta Clisabetti dove l aumen 
to delh sinistra unita è al 
trottante netto rispetto ali ai 
retramento della DC sia sul 
d i to ammimstiatno che su 
quello politico 

Nò ripetiamo si trilla di 
casi jso'ati Ad Aidonc fCn 
ria) la sinistra unita balza 
di l 14 5 al 32 2 per cento pai 
sando da 3 a 7 consiglieri e 
guadagnando inerte iulle pò 
litiche (Il il PSI cala invece 
paurosamente dal 24 5 ali 8 
per cento) Io schieramento 
imitino qm3i raddoppia I 
suoi voti a Taormina (il PSI 
partecipava alla 1 sta) a 
Mezzoiuso (Palermo) passa 
dal ltì al 30 per cento assi 
curandosi la minoranza ad 
Alia guadagna un seggio a 
Giarratana (Ragusa) si con 
fermano voti e seggi del 64 
e si aumenta di 400 voti 

g. f. p. 

Il 28 novembre a Roma 

Parolai! eletto 
(e non Bertamini) 
per il PSIUP nel 

Trentino-Alto Adige 
11 Tribunale di Ticnto ha pte-

elamato oggi i risultati delle 
elezion svoltesi nel Trentino-
Alto Adige e omenica scorda 
Dal calcolo delle preforen/x; so­
no emerse differenza ncll altri 
bu/ione delle prefeienze al enn 
didati del PSIUP ed é nsul 
tato eletto a Trento il compi 
gno Covami) Parolan segreta 
no delh Fedei azione «La noti 
7ia — sottoli i a una nota della 
agenzn del PSIUP - pone [Ine 
•ili epolemichi che ha ino se­
guito lekzioiK di (jUmnni Ber 
lamini e le sue successive di 
missioni dal partilo determina 
te dai provve amenti disciplina 
ri attuati a suo carico a se­
guito del comportamento scor 
retto tenuto dal Bertamini nel 
corso della campagna eletto-
rtte» 

Sicurezza 

sociale: 
esperti 

a convegno 
Sul tema « Sicurezza sociale 

obiettivi e forze» si svoltela 
il 2fl novembre prossimo al tea 
tro Centra'e di Roma una ti 
vola rotonda promossa dai pv. 
nod ci Sicurezza sociale del e 
AC! I Ritinta italiana di sre < 
rezza sociale e le ragioni pò 
litiche 

Introdurranno il dibattito il 
compagno prof Giovanni Ber 
Imguer direttore della Rti ista 
italiana di sicurezza sociale Do 
memeo Rosati vicepresidente 
del patronato ACLI e Claudio 
Signorile direttore di Le ra 
gioni politiche 

Alla discussione partecipe 
ranno esponenti sindacali pò 
litici e tecnici 

Fissato dal ministero il calendario delle festività 

Vacanze nelle scuole dal 
24 dicembre al 2 gennaio 
A Roma scolari e studenti staranno a casa ininter­
rottamente dalla vigilia di Natale all'Epifania 

Le vacinze natalizie nelle scuole di ogni 
ordine e grado sono s i i l e fissate dal min 
stero della pubblica istruzione dal 24 di 
cembre fino al 2 gennaio compresi Scol i r l 
e studenti avranno quindi 10 giorni di festa 
seguiti da due giorni di scuola — Il 3 e il 
4 — e da a l t r i due di vacanza — il 5 do 
menlea, e II 6 festa dell Epi fania 

Ma lenendo conto del fat to che 1 prov 
veditor i hanno a disposizione q u i t i ro glor 
ni di vacamo da util izzare a loro discre­
zione, molte saranno le scuole che a v n n n o 
un supplemento di vacanze natalizie b ' i l 
caso di Roma, dove II provveditore ha già 
deciso di uti l izzare due del quattro giorni 
per Ist i tuire un * ponte i f r a II 2 e II 5 
gennaio In modo da lasciare a casa I ra 

gazzl Ininterrottamente d i l 24 dicembre al 
6 genmlo A Roma perciò le vacanze n a t i 
llzio dureranno 14 giorni consecutivi 

Le altre festività scolastiche f i ss i le d i l 
ministero sono le seguenti i l febbrai? 
anniversario del Patti lateranensl 19 m i r 
zo f e s l i di S Giuseppe, d i l 3 i l 7 apri le 
vacanze pasqual i , 25 apri le anniversario 
della Liberazione 1 maggio festa del La 
voro, 15 maggio Ascensione, 2 giugno 
festa della Repubblica, 5 giugno. Corpus 
Domini 

A Roma il provveditorato h i decito di 
ut i l izzare l 'u l t imo giorno di vacanze a sua 
disposizione (uno venne usato II 2 novom 
bre per II «ponte lungo» f ra II 1 e i l 4) 
per II 21 apri le 

Mil ioni di inquil ini colpiti da l la legge sullo sblocco 

È lo Stato i l prinito 
ad aumentare i fitti 

Decine di disdette inviate dal ministero del Tesoro ai titolari di appar­
tamenti degli Istituti di previdenza - Azione concordata fra proprietari 

e Enti statali - Più che mai necessaria la legge sull'equo canone 
r/na rondine non fa prima­

vera Una proroga siili entrala 
m uinare della tenue per lo 
sòlocco delle locazioni non lia 
fermato la pioppifl di richieste 
di aumenti dei fitti In quale 
settimane oh inquilini italiani 
stonno ricevendo centinaia di 
migliata di lettere che annua 
ciano * ritocchi » del 50 e an 
che del cento ver cento la 
legge sullo sblocco approvata 
nel luglio dello scorso anno dal 
ooverno di centro ministra fa 
sentire In questi mesi ( suoi 
effetti h abbastanza evidente 
che l aumento del fitti Inciderà 
sui potere di acquisto d\ buona 
parte delle laminile italiane 

Fppiire la deci ione presa dal 
governo Leone p ima delle sue 
dimissioni di prorogare di sei 
mesi lo sblocco delle locazioni 
adibite ad uso commerciale e 
artigiano Jta in pratica scon 
fessalo la precedente legge 
E stato implicitamente rtcoio-
sciufo che è i» possibile 7net 
terc in /unzione in questo mo­
mento la macchina dello sbloc 
co e nello stesso tempo è sta­
lo riconosciuto che la legge 
era prematura Questa sconfes. 
sione non ha però fermato la 
pioggia di richieste di aumenti 

Ma che cosa stabilisce la leg 
ge? Fissò come si ricorderà 
due date Lo sblocco delle loca 
zwm i cui contratti erano stali 
stipulati entro il 106Ì avrebbe 
dovuto entrare m funzione ai 
due tempi il 31 dicembre per 
I neao2i P I laboratori artigiani 
il J0 atuono 196J per le abita 
zioni II governo Leone in uno 
dei suoi ultimi alti ha proroga 
to di sei mesi lo sblocco del 31 
dicembre numi do m una sola 
operazione I entrata in vigore 
della legge sui fitti 

Quando un anno e mezzo fa 
la leggo venne approvata I on 
posizione e anclie vasti seltort 
dello schieramento della maggio­
ranza governativa fecero pre 
sente che uno sblocco se noi 
era accompagnato da aleni i 
provuedimenli di edilizia popò 
lare e \u pellicolare da precise 
dsposiziont sui prezzi dei filli 
(equo canone) avrebbe provo 
tato un sensib U aumento di tulli 
i canoni II goierno pronn e un 
incremento dell edilizia popolare 
e respinse lidia di regolarne) 
tare i prezzi L edilizia popola 
re non ha fatto un solo passo in 
avanti — anzi e è stalo un re 
presso nelle costruzioni — e i 
fitti inevitabilmente sono Iteui 
tati Ancora una volta la spe 
dilazione è stata lasciata libe 
ra in un delicato settore come 
quella della casa Che cosa vuol 
dire la spc.culazione ntl caiijjo 
dei fitti è abbastanza evidente 
in dieci anni i prezzi in ilalia 
sono aumentati del 3J0 per cento 
In nessun sei/ore si è avuta 
una lievitazione cosi impresso 
nani e 

Ali assalto dei proprietari 
wnuati contio oli inquilini Italia 
ni vi sono aifianciii oli ("ti 
statali e parastatali La letua 
sullo sblocco la scatenalo (ut 
Il le centinaia di migliaia di 
richieste di a intenti rignaida 
no in numero abbastanza causi 

derevole gli inquilini delle abi 
(azioni degli istituti di preut 
denza dei ministeri e m parti 
colare quelli del Tesoro Solo a 
Roma in questi giorni 6 mila 
inquilini hanno ricevuto dalla 
direzione generale degli Istilu 
ti di previdenza le lettera di 
disdetta ^e\ contratti Le let 
tere fanno esplicito n/erimen 
lo allo sbieco dei fitti e prcav 
vertono gli inquilini che a par 
hre dal 31 dicembre 1968 ove 
non sia stalo stipulato un nuovo 
contratto iti base ali aumento 
del canone d affitto gli appar 
tamenti dovranno venire abbati 
donati e riconsegnati liberi al 
l amminislra7ione 

l nuovi canoni per Je case 
del ministero del Tesoro cosi 
come per gli a'tn istititi di 
previdenza (tNASÌ INA ÌNPGt 
ecc ) sono oià stati stabiliti coti 
enormi aumenti percentuali sul 
le mens lità già pagate dagli 
inquilini Cli uffici patrimonia­
li degli Istituti statali hanno già 
approntato un quadro degli at 
menti che vengono differenzia 
ti zona per zona Gli aumenti 
variano dal 45 al 50 per cento 
1 canoni di affitto delle case 
gestite dal ministero del Te 
soro che finora avevano rag 
giunto la cifra di 30 mila lire 

La Commissione Cantrale 
di Coni rollo è convocala nel 
la sua sede In Roma il 28 
novembre elle ore 9 

mensili verranno portati sem 
pre per citare l esempio di fio 
ma a 45 mila lire per le centi 
naia di abitazioni nelle zona di 
viale delle Province piazza Don 
Bosco via Zanzurè ecc Gli au 
menti per le altre zone sono 
previsti nell ordine del SO per 
cento 

ìl provvedimento degli isti 
tuti di previdenza riguarda cir 
ca 30 mila romani Si tratta 
in maggior parte di famiglie 
di impiegati dello Stalo o de 
gli stessi istituti La gestione 
di questi immobili ha per legge 
un carattere dì salvaguar 
dia dell investimento immobi 
tiare delle pensioni dei dipen 
denti slatali e parafatali e non 
ha alcuna finalitd speculativa 
Anzi attraverso la fissazione 
di canoni contenuti In termini 
ragionevoli dovrebbe essere 
esercitata una funzione calmte 
ratnee sul mercato dei fitti 
Invece è proprio lo Stato a 
dare il cattivo esempio contri­
buendo agli aumenti dei fitti 

Il problema della casa è or 
mai divenuto insostenibile per 
milioni di famiglie naliane E 
giunto fi momento di bloccare 
la mano alla speculazione del 
privati e dello b>tato mettendo 
un pò d ordine in un delicato 
settore coma quello della casa 
E il momento di giungere al 
I approvazione delia legge su 
gli equi canoni 

Taddeo Conca 

1° dicembre 
meno tasse 

suila corrente 
elettrica 

Con In lctiuri del conia 
tori che avrà Inizio a par 
tire dal lo dicembre andrà 
In vigore In pratica la ri 
duzltmc delle Aliquote ilei In 
imposta orarlile sul COHSII 
aio dell energia elittrlcn 
elio passa dn i Uro a 0,50 
lire L. aliquota cioè è statn 
riportala ni livello prece 
dente alla Istituzione della 
sopratassn lmpisin due an 
ni fa (1° gemi ilo IDGT) il ni 
centro sinistra clic allori) s i 
slenne essere necessari I 63 
miliardi annui (che orn 
saranno risparmiati dagli 
utenti) per finanziare 11 pln 
no della scuola 

Sempre cel 1<* dlcrmbre 
ftiidrì nnchr In vigore la ri 
ilu/ione del 25 per cento L 
per un periodo di due an 
ni delle tariffe dell energia 
elettrica per usi Industriali 
commerciali e agricoli con 
potenza fino a 30 chilowatt 
Della riduzione fu strappa 
ta alla camera nella disenfi 
sione del provvedimento go 
vernaifvo a sostegno della 
economia nazionale con la 
approvazione di un emenda 
mento comunista Artiglimi 
commercianti contadini e 
piccoli industriali con que 
ita rlduzloie rts par mi e rari 
no 94 miliardi I anno 

Ali ostinazione dei presidi e 
dello iiitnrihi chi e mlinuano 
a negire il diritto ti issemblci 
gli studenti medi r spandono 
con I occupazione d gli Istitu 
ti meni re pr is< e,uon i ovunque 
-.doperì e manifestazioni con 
il punti) ile interven o lopres 
sivo doliti pollala c ìnl?lfl co 
si unnltrn settirmni di lntle 
la quinta da quandi ti movi 
mento si ò fatto p u Interro 

0 generilo 
A l U n n «Il studenti dello 

Istituto tecnico di Cinecittà 
i Giovanni d i Vtrrawnno » 
hanno rioctupato per la secon 
da volta la scuola dopo cho 
domenica il preside aveva 
chiesto 1 Intervento della poli 
zia per sgomberare le aule 
Oltre ali assemblea i giovani 
chiedono 1 «boli/Ione del prt 
ino Dimostro viste le poche 
le?ionÌ s\ lite per nvmcnimi 
di insegnnnti e la c-ea/ione 
di comitati di bise por {duri 
t,ere ad uni pirleripa7lone 
dooisiomle nel consigli de! 
professor Dopo che oltre 
trotento raRi7/Ì eiano nello 
istituto per occupulo il pre 
side ha fatto sbarrare le por 
to o ha fatto circondare la 
scuola dagli agenti si dt 
chiaia Irremovibile e mime 
eia Rravl sanzioni disciplina 
ri (fino ali espulsione da tut 
te le scuole) per I raga?/! 
Una delcgi7ione di giovani so 
cinllsti (li professor Fclgush 
è isrrllto al PSI) si 6 recata 
da lui per esortarlo alla ri 
flessione mi Invano Sul fron 
te universitario 1 assemblea 
dogi oteupanti di Magistero 
sia dectdtndo se contlnuiro 

1 occ upaztone o accogliere lo 
Imito dU preside di abbiiido 
naie la facoltà Stamane Inol 
tre a Lettere ò prevista 
una Importantissima assem 
bica mista di studenti 6 dei 
docenti Hi matarl (tot docu 
mento contro la riforma Lom 
bardi 

A MILANO pienami-ntc rlu 
sciti gii scioperi dello scien 
tifico « Einstein » 1 « occupn 
alone bianca» — cosi hanno 
voluto chiamarla i giovani — 
del classico i Parini n e lo 
sciopero del IV istituto magi 
strale a Monza Tre scuole tre 
tipi di repressione diversa Al 
1 < Einstein » un raga770 era 
stato sosposo per aver disfrl 
butto manifestini davanti alla 
scuola Al « Parini » il preside 
continua a negare il diritto 
d assemblea gli alunni allora 
sostano in scuola tutto il 
giorno e riuniti In commls 
sioni discutono del modo mi 
glloie per rispondere al « ca 
pò dell Istituto » Non è esclu 
sa una occupazione vera e 
propria II IV magistrale di 
Monza ha scioperato invece 
per protestare contro 11 Mcen 
ziamento dell insegnante di 
religione don Brambilla col 
pevole di aver dato alle sue 
lezioni una impronta aperta 

Anche a URBINO, mentre 
proseguo compatta 1 agitazione 
degli studenti di Belle Arti ohe 
hanno prolungato lo sciopero 
di altri sette giorni e stato 
occupato 11 liceo ginnasio 
« Raffaello » rivendicazione 
prima degli studenti liberta 
d assemblea che il preside con 
tinua a negare II provvedilo 
re d'Urbino ha ìmmediatamen 
te convocato una ilunione del 
consiglio del professori e del 
preside mentre 1 carabinieri 
circondano 1 Istituto in attesa 
di sapoie se le autorità deci 
deranno per lo sgombero 

A prSCARA sono scesi In 
sciopero generale tutto le scuo 
lo medie por protesta contro 
il brutale intervento di polizia 
che ali alba di domenica matti 
na ha pieso d assalto 11 liceo 
artistico occupato da due glor 
ni Un corteo di settemila stu 
denti ha sfilato per le vie del 
la citta ovunque ostacolato e 
sbarrato da forze di polizia 
con manganelli bombe lacrl 
mogene cellulari e idranti C a 
stato un momento di forte ten 
sione quando il corteo e sta 
to stipato In piazza Sant An 
droa e i ragazzi si sono tro 
vati completamente circondati 
da nugoli di agenti Non ci 

sono stato però cariche ini >r 
no al ra^a/A si L n iUuci Uà 
la cittadinami u evidonUmi.n 
te il qut.M.oie ha avuto pania 

A C l i m i Invece mutale 
assalto della polizia contro gli 
studenti che davanti ai capo 
linei dogli autobus minifosta 
vano seduti In terra (erano 
migliala) contro I aumento del 
le tal «Te traspoiti A Chieti In 
fatti la protesta è partita da 
I,li studenti pendolai! costiet 
ti a nuovo spose dopo che la 
n7lenda filoviaria abru.veso 
(AP\) ha deciso di aumenta 
re il prozzo dei biglietti Le 
cai iene sono stato forsennate 
uno studente b stato ferito alla 
testa un altro ha liportato la 
lussatone della spilla sinistra 
alcuni giovani formati sono 
stati rilasciati solo per le oro 
teste veementi dei mnnifeslan 
ti Una delega-Mono elei agi77Ì 
si e recata in Comune dove 
avrebbe ottenuto la garan?la 
cho I aumento dei pie7"i bara 
copeiln clull Tnto localo 

A l UJU1I A le studentesse 
dell Istituto tecnico femminl 
le contestano 11 professore di 
lotterò e pedagogia hanno scio 

perato in massi e tallo prò 
sente \\ piowcduoie ohi don 
C lownni Di loiclo emoni 
co della cattedrale non può 
e non sa « per ragioni conoei 
nenti il suo stato sacerdotale 
insegnare pedagogia come le 
alunne vori ebbero in piena 11 
beita di linmia^glo e di idee 
Noi ì (tornei omo a scuola — 
hanno concluso le allieve — 
quando ci sur*! garantito un 
insegnante ali alto77i dei tem 
pi e della siiua7lono » 

A 1IREN71 mentre prose­
gue Il processo contro 1 gio 
vani studenti che furono ar 
restaM durante la manifesta 
7lono anti Nato negli istituti 
medi fiorentini continuano le 
agitazioni per il diritto di as 
scmblen Una situazione piut 
tosto tesa esisto al liceo sclen 
tifico « Leonardo da Vinci » 
dove 11 prealdo — l dotto in 
un comunicato — « a seguito 
dell agitazione degli studenti 
dell i s t i tu to hi im italo I gè 
nitori a uni serie di riunioni 
Inlmto gli assistenti e gli in 
cirìcati dell Università hanno 
deciso di sospendere a par 
tire da oggi le ittlvlth 

In funzione 
il raccordo di Bar! 

dell'autostrada 
Napoli-Bari 

n raccordo ili Bari In segui 
to al collaudo favorevole del 
1ANAS 6 stato aperto fll trat 
fico lori alle ore 14 11 raccor­
do collega 1 autostrada Napoli 
Bari con la variante estorn» 
della città I cinque ihllome 
tri del raccordo dovrebbero 
consentire al traffico prove­
niente dal! lutostraria di raf 
giungere la tircotnalh?ione cit 
Udina con apidita conio pure 
a chi proviene da Bari di gin 
dafinaio ige\o nelle I aulostra 
da ei lindo tutti l,li intralci 
delh circoluioni sul» rbanfl 
I opera compi i.nd(. tre sottovia 
ed un viadollo lunso 1J4 " « 
tri 

Lo dice anche il Consiglio nazionale delle ricerche 

PER LA RICERCA SCIENTIFICA 
L'ITALIA E' ALL' 

Il sistema scolastico degli Stnti Un ti as 
sorbe attualmente nelle università il 41 ? dei 
giovani tra l 18 e 1 II anni d fronte il 12 o 
registrato nel nostro piese 

In merito la relazione generale sullo SIJIO 
della ricerca scientifica e tecnologica in Ha 
ha elaborata dal CNR sottolinea che la ca 
renza dei sistemi educati A in Italia si riflette 
negativamente sulla società ritardandone lo 
sviluppo economico In particolare uno del 
motivi principali degli alti livelli economici e 
tecnologici raggiunti da) Giappone e dagli 
Stati Uniti risiede proprio ncll ampio e eie 
vato grado dì partecipazione dell educazione 

Al conlnrto In Tuiopa e soprattutto in Italia 
— rileva la relazione del Consiglio nazionale 
delle ricerche - ha operato un sistema edu 
citi\o ristretto a ridotti strati della popola 
zione « il che ha impedito uno accentuata 
mobililo sociale e U formarsi di una società 
dinamica > Del resto ciò e confermato dal 
fitto che 1 Italia figura ali ultimo posto nel 
confronti degli altri paesi europei e del Giap­
pone per quanto riguarda la spesa per la ri 
cerca scientifica e tecnologica sia in rapporto 
al numero degli abitanti che In percentuale 
del reddito nazionale }ordo 

A l l a II conferenza promossa d a l l ' A N C I 

Proposte unitarie a Foggia 
per i Comuni meridionali 

Unanime e ferma la denuncia dell'autoritarismo gover­
nativo - Deluse le attese alimentate dal centro-sinistra 

Dal nostro inviato 
FOGGIA 25 

Napoli teatro S Carlo giù 
gno 1965 Foggia teatro Glor 
Sano novembre 1968 due mo­
menti della vita e dell attivi 
ta dell Associazione del Conni 
ni del Mezzogiorno Nel 1965 
a Napoli quando pei la pri 
ma volta si riunivano i sin 
daol del comuni meridionali 
1 atmosfera era di fiduciosa 
attesa Pareva che gli enti lo 
cali fossero chiamati ad assol 
vero nuovi compiti In vista 
della programmazione na7io 
naia dì oul si dava per im 
mlnente lo Bohama Tre anni 
dopo a Foggia 1 atmosfera è 
stata di aperta delusione per 
le attese alimentato e tiadfte 
dal centro sinistra In primo 
luogo inoltie la sltua?lono 
finanziala del comuni meri 
dlonall b peggiorata al punto 
da rasentare il fallimento 1 

Ritmi massacranti nelle az iende fessili 

108 gomitoli di filo in 8 ore 
Assemblea operaia a Napoli sulla legge del PCI - Discorso dell'on. Lina Fibbi - Brucianti testimonianze delle lavoratrici 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI 25 

Operaie tessili e doli abbi 
gliamenio affollano il salone 
della Tedcra/ione comunista na 
poletana Si tiene un assemblea 
regionalo per discutere i pio 
blemi del settore e in genere 
della condizione della donna 
nella fabbrica Partecipa la 
compagna Lina Fibbi della di 
re/ione del PCI Ritmi occu 
pazione zone salariali condi 

zioni di lavoro libertà in fab­
brica riassetto di questo ra 
ino dell industria sono i temi 
intorno at quali si sviluppa un 
appassionato dibattito 

I a maggior pai te sono ra 
ga7ze giovanissime accanto 
alle compagine più onzuine (d 
esperte Lnvorono alcuno do 
sei mesi un anno snlhnto al 
I imfic o di l raltamakSoie al 
la Vali Itaalte di Agnano alla 
Mungoni e Te loschi di Cu 
scili alh «Confezioni Italia» 
di Resina agli stabilimenti da e 
Manifatture roxniere Mcndio 
nali dì POE? oieale (Napoli) 
di Nocera Inferiore Angri e 

Tritte di Salerno 
La proposta di un piano per 

lo sviluppo della produ/iotie e 
dell occupa/loie con la unifica 
/ione in un so'o organismo del 
le industrie a partecipazione sta 
tale delle fibre tessili e delle 
confezioni In seno al quale i lo 
voratori abbioro un ruolo deci 
sivo por le scelte e le decisioni 
rapiresenta per loro la più con 
creta possibilità per avviare la 
soluzione di grossi problemi 
Problemi cho esse vhono ogni 
giorno nella fabbrica dove 1 
ritmi seno massacianti i gua 
dagni olla fine seatpie pochi il 
futi ro problematico senza pir 
lare del logorio della salute 
delle primitive condizioni di 
igiene del diruto di pailaie ne 
gito cm la minaceli del liccn 
tu mento 

iNinl tre move 11 fabbrico 
dobbiamo lovoi ire t no a ioni 
perù le ossa » T A 1 clic pai 
la 1C anti óa ui anno al 1 i 
ndico di rrilUitmugiore a 1500 
lire il giorno « Per conservare 
il ijoslo — spiega bisogna die 
leniamo Io stesso ritmo già ec 
cc5Si\o dello più anziane ed 

esperte» «Certo che sarebbe i le delh federazione (che ho te 
impoitante per noi I approvazo 
no di una legge come questa 
Ora lavoriamo come bestie mcn 
tro parlare di queste cose può 
costarci il posto» Sono le i 
mare parole di una onziana ope 
raia delle Manifatture Co orue e 
Meridionali di Poggioreale lo 
stabilimento del gruppo che se 
condo recenti dichiarazioni do­
vrebbe essere chiuso insieme a 
quello di Nocera per 11 proces 
so di riorganizzazione in atto 
Su questa qi catione è stata pre­
sentata una interrogazione dei 
compagni Capran e D Angelo 
al m nislr© delle Partecipazioni 
statali 

Queste operaie oltre a dlfcn 
dere h salute od opporsi con 
h lotta oli aumento del tei u 
senza un corrispondente nurrmi 
to di sihri do\(.noori tfen 1 
re la fubbi ta II probien i di 
un maggior potere ope a o s il 
posto di lai oro e della pirtc 
cipszione allo decisioni è senti 
tissimo ed ò stalo mollo discus 
so quello die su q lesto argo 
mento hanno detto la compagna 
l^i Gatta responsabile fem nini 

nulo 11 rehzione) ed il compagno 
Se >a «Certo è \ero il pn 
droi può incne dccideie dopo 
une stonerò di accordare quii 
cosa qualche l in in più ma poi 
ci togli più s liuto più libertà se 
nen abbinino il diritto di discu 
terc » ci dice commentando le 
piiole di Scippo A T uno roc 
catnee del Linifloio di Trotti 
msggioro Lavora da 11 anni 
e guadsgm 200 lire al giorno 
Il suo è un iavoio qualificato 
Deve piodurre da 9C a 108 gomi 
toh di filo da un ci Ilo e due 
cento 1 uno nelle otto ore di la 
\oro 

I assemblei termina con le 
conclusioni della compagna 11 
ni I ibbi che In Iclincito un 
luadrc della gr inde mobililazi> 

ne in itto nor li el (menzione 
Wk zone sii imh e ti parti 
olorc lei problemi che mesto 
no il settore tensile e del sìgin 
(lesto del diagli) li legge coni i 
imti II nostro colloqi io con le 
ipcmo riprende incoia dopo 

1 ussLtiililca Raccogli imo alcune 
l eli ori / OHI s i ntnii di la 
voro sulle paghe sulle condizio­

ni di igiene R C delle Confo 
zioni Ili ln «Di noi il pidioie 
dà la pigo di apprendiate ale 
ingozzi ma preten le il livoro 
di un operila altrimenti liccn 
zia » Una operaia ci paria del 
« cottimo silenzioso » che si fa 
alla Vai) Ruallc (confezioni di 
bianchena) altre delle condizio­
ni igieniche nello loro fabbriche 
T P della Confezione llnlli 
i t,a nostra fibhnca crolla lette­
ralmente Quando piove lacqia 
ci viene addosso da ogni parte 
e slamo costrette a spostare le 
macchine e .i metterci in lesto 
le fodere delle gneche a vento 
elio produciamo» 

« Al I inificio le condizioni 
Igieniche sono tremende Le an 
ziene si ci ino forse un pò ibi 
luate mi oia noi t igazze di 
Ifì 20 inni ibbianio altre osi 
gonze» arfcrmti \ I Poi u 
discorso Ionia sullo paghe bas 
se sui iitmi ti issici unti sulla 
perenno m n iccn di licenzi i 
monto por quello che protesi i 
no sul diset no di logge prescn 
In lo dal PCI 

Franco De Arcangelis 

poteri degli enti locali da una 
parte sono andati sempre piti 
restringendosi e dall nltra si 
sono dilatati 1 loro compiti 
che richiedono investimenti in 
genti mentre 1 bilanci dlven 
tano sempre più deficitari Q le 
entrate del Comuni servono 
appena a pagare gli Interessi 
sul mutui 

Il bilancio di questi ultimi 
anni di vita amministrativa è 
stato fatto a roggia alla II 
Conferenza del Comuni del 
Mezzogiorno e 11 giudizio e 
stato del tutto negativo Se 
da una parte 11 compagno se­
natore Bcrtoli nella sua rela 
zione sulla ti autonomia locali 
nella programmazione » con 
statava che nell ultimo perio 
do « si ò manifestata una ten 
denza accentratrice che ha 
contrastato 1 autonomia degli 
enti locali ed il decentramen 
to politico ed amministrati 
vo » 11 senatoro socialista Por 
mica parlando dei problemi 
della finanza locale del comu 
ni meridionali non poteva ne 
gare che il risultato della pò 
litica governativa (tè stato il 
ripetuto crescente deficit so 
lo in piccola parto attenuato 
dal blandi concitivi adottati 
in questi ultimi tempi » E 
al sindaco d o di Bari Tri 
sorlo LIU77I — che parlan 
do sul tema del « comuni me 
ridSonali e la programmazlo 
ne » — riconosceva che se 
non si cambia politica « assi 
steremo probabilmente ali as 
surdo che la programmaziono 
regionale — sorta soprattut 
to per avviare a soluzione 11 
problema dell eliminazione de 
gli squilibri territoriali — por 
terebbe In reaitò ali aggrava 
mento delle distanze tra Nord 
e Sud » faceva eco 11 sena 
toro d e Murmura 11 quale 
affrontando l problemi del ter 
ritorio sjstoneva cho 1 asset­
to territoriale nel Mezzogior 
no per la presenza dt vali 
enti e componenti nell Inter 
vento ò diventato « estrema 
mento delicato e di difficile 
tioluziono » 

Su questi grossi problemi 
affrontati nelle relazioni al 
sviluppava un dibattito che 
assumeva a volte toni dram 
matlcl nogll interventi del sin 
daci del grandi e del piccoli 
comuni democristiani sociali 
stl comunisti Essi hanno de 
nuncinto con for?n 1 autorità 
rismo govoi nativo lo condì 
zfoni dIsnsiiosQ dei municipi 
le prepotenze dell autorità tu 
tona 1 bilanci che non ven 
gono approvati dalla commls 
slono centralo paralizzando 
ogni piccola attivila dello ani 
n inihtrazlonl Venivano cosi 
avanti con forza 1 setolar! 
problemi irrisolti degli ospe­
dali Q della strado lo oslgen 
74 vecchio e nuove della scuo 

la, il dramma della dlsooou 
pazione, dell esodo dalle cam 
pagne e dal piccoli e medi 
comuni Emergevano 1 prò 
blenil Inerenti 1 Industrializza 
zione (ove e è stata) e che 
ha portato solo maggiori ona 
ri per 1 comuni ohe hanno 
dovuto accettare scelte prese 
In alto E le denunzie erano 
« gridate » da sindaci d o o 
socialisti con non meno vigo 
re che da quelli comunisti 
E' stato questo vigore questa 
protesta unitaria venuta dal 
basso che hanno dato la for 
za a) presidente nazionale del 
1 ANCI a w Boazzelll, a con 
elulione del lavori di after 
mare che le parole del go 
verno non bastano più e oho 
occorre passare ali azione af 
frontando e risolvendo 1 grò* 
si problemi della finanza lo­
calo e delle autonomie comu 
nall dando una diversa orga 
nlz/azlone allo Stato Una ri 
sposta chiama al sottosegre 
tarlo alle Finanze Russo ohe 
aveva affermato che su que 
stl problemi il govorno « mo 
dRprà » 

Nel documento approvato a 
conclusione della II Conferan 
za 1 sindaci meridionali (cho 
hanno deciso di dar vita ad 
organizzazioni ragionali della 
ANCI) hanno Indicato 1 pun 
ti pili importanti della loro 11 
nen d azione o le richieste più 
urgenti rivolte al govorno Si 
possono così sintetizzare ap 
provazlone della logge flnau 
zlarla regionale ed elezioni re 
glonall neh autunno del 1960 
modifica della politica della 
Cassa per il Mezzogiorno e 
richiesta alla Giunta per 11 
Me7zogiorno del Senato al prò 
muovere un incontro con 1 
rappresentanti dogi) enti lo 
cali di tutte lo regioni con 
ferenze regionali di sindaol 
sindacati e (orzo produttive 
e Partecipazioni statali per 
discutere 1 programmi di In 
vestimento nuova legislazione 
urbanistica nella foima di una 
leggo cornice por lo regioni 
democratizzazione del Consl 
Elio suporioio del LLPP e 
degli organismi consultivi 

Sresso 1 Provveditorati allo 
OPP 

Italo Palasciano 
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ESTIRPATI C O N 
OLIO DI RICINO 

Busta con i tasi diau impaccili ed 
I rasoi partcotosìl il nuovo liquido 
NOXACORN dona Bolli 8vo com 
piale dissecca duionl « calli sino 
Olla indico Con Uro 300 vi «ba­
rale da impero supplizio Questo 
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